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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE 

  La XII Commissione, 

   esaminato, per quanto di competenza, il Documento di economia e finanza (DEF) 2023 
(Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati), 

   premesso che: 

    il DEF conferma l'intenzione del Governo di proseguire, nei prossimi anni, lungo la linea 
di un progressivo potenziamento del Fondo sanitario nazionale, che sarà incrementato di 2,15 
miliardi per l'anno 2023, di 2,3 miliardi per l'anno 2024 e di 2,6 miliardi a decorrere dall'anno 
2025; 

    alle predette risorse si aggiungono quelle, pari a circa 1,4 miliardi di euro, recentemente 
stanziate con il decreto-legge n. 34 del 2023, attualmente in fase di conversione presso la 
Camera dei deputati; 

    dal documento emerge l'impegno del Governo per assicurare una gestione efficace delle 
relazioni finanziarie tra Stato e regioni nonché per rafforzare gli strumenti di programmazione e 
per la misurazione e la valutazione dei rapporti tra fabbisogni, stanziamenti e servizi erogati; 

    tra i temi specifici affrontati dal Piano nazionale di riforma vi è la riorganizzazione e il 
potenziamento dell'assistenza sanitaria territoriale tramite l'implementazione congiunta di un 
pacchetto coordinato di interventi, quali la realizzazione delle Case della comunità e degli 
Ospedali di comunità, il potenziamento della funzione dei medici del ruolo unico di assistenza 
primaria e delle farmacie dei servizi, lo sblocco degli investimenti sull'edilizia sanitaria, la sempre 
crescente diffusione della telemedicina e dell'assistenza domiciliare integrata; 

    il Piano nazionale di Riforma sottolinea la connotazione strategica della digitalizzazione 
dei sistemi sanitari, con tutto ciò che essa implica sia in tema di ammodernamento tecnologico 
degli ospedali che di ingegnerizzazione dei dati, con particolare attenzione al tema della 
generalizzazione, per tutta la popolazione, del fascicolo sanitario elettronico (FSE); 

    il DEF delinea chiaramente l'intenzione del Governo di affrontare in modo strutturale la 
questione, oramai indifferibile, del potenziamento del personale sanitario, indicando in particolare 
l'obiettivo di procedere a una concreta ed effettiva rivalutazione del trattamento economico, con 
la duplice finalità di ristorare il personale già in servizio e di attrarre nuovi professionisti, 
consentendo così, con l'immissione di nuovi assunti, di superare l'attuale fase di carenza di 
personale; 

    il documento indica, tra le priorità del Governo in materia di politiche sociali, quella di 
dare il massimo sostegno alle fasce di popolazione a rischio povertà, nei confronti delle quali 
saranno prioritariamente destinati gli interventi di riduzione del cuneo fiscale previsti, oltre alle 
misure di contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi energetici; 

    stante il quadro attuale caratterizzato da un considerevole calo demografico e da una 
forte denatalità, il Governo conferma la propria intenzione di procedere con l'adozione di misure 
di sostegno alle famiglie, tramite il potenziamento dei servizi educativi per l'infanzia e la 
promozione di iniziative di conciliazione dei tempi lavoro-famiglia, anche attraverso l'attuazione 
della legge n. 32 del 2022, recante delega per il sostegno e la valorizzazione della famiglia; 

    il documento conferma l'intenzione di dare rapida attuazione alla legge delega  in 
materia di politiche in favore delle persone anziane (legge n. 33 del 2023) e alla legge delega in 



materia di disabilità (legge n. 227 del 2021), approvando i relativi decreti legislativi attuativi nei 
termini previsti, al fine di fornire adeguato sostegno ad alcune delle categorie più fragili della 
popolazione, 

  esprime 

PARERE FAVOREVOLE. 

 


